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27 Marzo27 Marzo
Pasqua di RisurrezionePasqua di Risurrezione
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Messaggio del Parroco

Buona Pasqua! Carissimi let-
tori, perché non sia questo,

l’abituale formalistico complimen-
to, cerco di esplicitarne il senso.
Ecco: vorrei davvero che nella vita
di ogni singolo pontecorvese, si
avvertisse la premessa di una risur-
rezione, ossia di un “passaggio”
(Pasqua vuol dire
appunto passaggio)
di un necessario pas-
saggio in positivo.  È
diffuso, infatti, in
questo nostro tempo,
un senso di dimissio-
ne, di acquiescenza e
di scoramento. Si
vive convinti che la
vita si snoda davanti
a se con fatalità ine-
luttabile . E’ diffusa una forte  sfidu-
cia, sia negli uomini, che nelle isti-
tuzioni, specialmente da parte di
tante faccia pulite di giovani, che
attendono e chiedono interventi
significativi in direzione di speran-
za. Altri invece, purtroppo, vivono
senza speranza, curvi nella più pro-
fonda rassegnazione e indifferenza.
Papa Francesco invece nel messag-
gio per la Giornata Mondiale della
Pace di quest’anno 2016, dice che
“Dio non è indifferente! A Dio
importa dell’umanità, Dio non l’ab-
bandona”. Ma afferma pure che,
quando c’è l’indifferenza verso
Dio,e purtroppo c’è ne tanta, essa
investe anche la sfera pubblica e
sociale e ciò   reca un  danno gravis-
simo al prossimo. Ebbene, la
Pasqua, che cele-
breremo il 27
marzo, nel pieno
s v o l g i m e n t o
dell’Anno Santo
della Misericordia,
sia per tutti uno sti-
molo a vivere la

nostra vita senza indifferenza e con
maggiore speranza come ci ricorda
ancora  Papa Francesco quando
afferma che, “ciascuno di noi è chia-
mato a riconoscere come l’indiffe-
renza si manifesta anche nella pro-
pria vita e quindi dobbiamo adottare
un impegno concreto per contribuire

a migliorare la real-
tà in cui viviamo, a
partire dalla fami-
glia, dal vicinato o
dall’ambiente di
lavoro”. Questo lo
dobbiamo fare, ma
dobbiamo stare
anche  molto atten-
ti, perché dietro le
crisi sia dei governi,
sia delle istituzioni,

che pure ci sono realmente, si posso-
no  nascondere le armi  più subdole
del nemico del bene,”l’antico tenta-
tore”, che inietta in noi, l’indifferen-
za, lo scoraggiamento, che sono,
appunto, le più grandi  delle insidie
per la nostra vita. E allora la mia
“Buona Pasqua” di cristiano e di
sacerdote, vuole essere, nell’umiltà
della consapevolezza dei miei limiti,
per ciascuno di voi una reazione
all’indifferenza e alla rassegnazione
per dar posto alla fede in Cristo
risorto  Volto della Misericordia di
Dio. Auguri!

L’ARCIPRETE

Occhio
al Calendario

Marzo 2016Marzo 2016
Venerdì 4 Marzo

Promo Venerdì del Mese  

Lunedì  7 Marzo
Festa di S. Tommaso d’Aquino

Patrono della Diocesi 
Sabato 19  Marzo

Festa di S. Giuseppe 

Domenica 20 Marzo
Domenica delle Palme

Giovedì  Santo 24 Marzo
Ore 17,00 

Messa “In Coena Domini”
Presieduta da S.E. Mons
Gerardo Antonazzo
Vescovo Diocesano 

Concelebrata con i Sacerdoti
di Pontecorvo

Venerdì Santo 25 Marzo
Ore 19,00

Celebrazione della Passione
e Morte del Signore

Ore 20,00
Solenne Processione di 
Cristo Morto e della
Madonna Addolorata

Sabato  Santo 26 Marzo
Ore 23,00

Solenne Veglia Pasquale 
Domenica 27 Marzo
Pasqua di Risurrezione
Celebrazioni Eucaristiche 

Ore 08,00 - 10,00
Messa Vespertina 

Ore 18,00

Buona Pasqua

FARMACIA PICARO
GALENICA - FITOTERAPIA

OMEOPATIA - DERMOCOSMESI
ARTICOLI SANITARI

C.so V. Emanuele, 21 - PONTECORVO (FR)
Tel/Fax 0776.760216
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PAPA FRANCESCO, LA VERA SFIDA È SULLA FAMIGLIA

Imedia hanno fatto finta di notarlo, ma c’è un temasul quale Papa Francesco e il patriarca di Mosca
Kirill si sono trovati subito d’accordo: la difesa della
famiglia, formata da un uomo e una donna, aperta alla
vita; da cui consegue la difesa
della vita, con le fortissime con-
danne di aborto, eutanasia e anche
procreazione medicalmente assi-
stita. Sono passaggi chiave nel
documento congiunto che
Francesco e Kirill hanno firmato
nel loro primo, storico, incontro
tra un Papa e un patriarca di
Mosca avvenuto il 12 febbraio
scorso all’Habana, Cuba.
Non si trattava di un incontro ecumenico, e sebbene

Papa Francesco abbia voluto sottolineare che si trattava
di una dichiarazione “pastorale”, alcuni toni politici del
documento in 30 punti erano evidenti. Lo erano soprat-
tutto sulla questione ucraina (toni che di certo non aiu-
tano la Chiesa greco cattolica in ucraina, di tradizione
ortodossa, ma da sempre fedele a Roma) e negli appelli
alla comunità internazionale per frenare la persecuzione
dei cristiani. La famiglia era però il tema principale.
Allora vale la pena di rileggerli, i passaggi sulla famiglia
del documento, per comprendere cosa dicono, insieme, il
Papa e il Patriarca. Papa Francesco e Kirill sottolineano
ancora che la famiglia “si fonda sul matrimonio tra un
uomo e una donna”, che il matrimonio “è una scuola di
amore e fedeltà”. E si rammaricano che “altre forme di
convivenza siano ormai poste allo stesso livello di questa
visione, mentre il concetto di paternità e maternità come
vocazione particolare dell’uomo e della donna nel matri-
monio viene estromesso dalla coscienza pubblica”.
Dal tema della famiglia, consegue direttamente la

difesa del “diritto inalienabile alla vita”. Un diritto da
rispettare, mentre  “milioni di bambini sono privati della
possibilità di nascere”; mentre l’eutanasia “fa sì che le
persone anziane e gli infimi inizino a sentirsi un peso
per le famiglie o la società”; e mentre le tecniche di pro-
creazione assistita attaccano i fondamenti dell’esistenza
dell’uomo. Sono i temi forti che non si trovano sui gior-
nali. Tanto più che Papa Francesco, poi, ha ribadito la sua
posizione durante il viaggio in Messico. E il 15 febbraio,
incontrando le famiglie provenienti da tutte le diocesi del
Messico a Tuxla, ha ancora una volta messo in guardia
dalla “colonizzazione ideologica” applicata sulla fami-
glia da quanti si sentono “portatori della modernità” e che
invece mettono in crisi l’istituzione famigliare come se
questa non fosse più al passo con i tempi. Così, la fami-
glia si pone ancora una volta come un tema cruciale non

solo per questo pontificato, ma in generale per il dibat-
tito sull’uomo che caratterizza oggi il mondo moderno.
Gli attacchi alla famiglia si moltiplicano in sede interna-
zionale, attraverso alchimie del diritto che cambiano

semplicemente una istituzione
millenaria, quasi come se questo
non avesse una ricaduta sulla
società. Lo hanno capito i Paesi
dell’Est Europa, che hanno vissu-
to la dittatura del comunismo e
non ci stanno a stare sotto un’altra
dittatura del pensiero unico, “le
colonie che vogliono imporre una
ideologia” di cui parla spesso
Papa Francesco. Così in

Slovacchia, Slovenia, Romania i cittadini hanno raccol-
to firme, hanno indetto referendum, hanno mostrato il
loro impegno a difendere la famiglia. 
E intanto negli Stati Uniti è morto a 79 anni il

Giudice della Corte Suprema Antonin Scalia, cattolico.
Lui si oppose all’introduzione del diritto al matrimonio
omosessuale negli Stati Uniti, che è stato sancito lo
scorso anno proprio da una decisione della Corte
Suprema, per 5 voti a 4. Ma il problema non era mora-
le. Lui sosteneva, diritto alla mano, che 9 giudici non
eletti non potevano cambiare la Costituzione. E che le
leggi non si cambiano con un colpo di mano, perché
queste nascono per difendere i più deboli. 
Invece succede sempre più spesso che leggi nate per

difendere i più deboli, soprattutto i bambini, vengano
sovvertite da nuove leggi che creano nuovi diritti. Una
minaccia di cui sia Papa Francesco che il Patriarca Kirill
sono consapevoli. Denunciandola insieme, hanno aper-
to un nuovo fronte del dialogo ecumenico.

L’Editoriale di Andrea Gagliarducci
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È avvenuto... a cura del cronista parrocchiale Anna Maria Colella

Nel primo numero del mese di febbraio 2016, ho riferito la cronaca fino a Domenica 10 gennaio. 
Durante il mese di febbraio  si sono verificati questi  eventi.  Mercoledì 10 febbraio  alle ore 19,00 si

è celebrata la semplice ma solenne Eucaristia presieduta dall’arciprete don Luigi, con il rito della bene-
dizione ed imposizione delle ceneri. 

Sabato 13 febbraio alle ore 11,30 i coniugi Pio Urbano e Vittoria Folcarelli  hanno ricordato il loro
50° di matrimonio, circondati dai figli e dai numerosi nipoti. La celebrazione è stata presieduta dall’arci-
prete don Luigi Casatelli. 



Domenica 14 febbraio alle ore 10,00 durante la Celebrazione Eucaristica, l’arciprete ha conferito il
Battesimo al piccolo Gioele Bartolomei di Luca e di Folcarelli Emanuela.

Alle ore 17,00 nella nostra concattedrale di San Bartolomeo il vicario della zona pastorale di
Pontecorvo, Don Emanuele Secondi ha presieduto una solenne Celebrazione Eucaristica concelebrata da
tutti sacerdoti della zona, durante la quale ha consegnato ai missionari laici il crocifisso che devono ani-
mare i centri d’ascolto in questo anno giubilare della Misericordia.          
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con la sua passione, morte e risurrezione ha
effettuato  l’esodo della nostra condizione deca-
duta e ci ha donato la vera salvezza.  Egli colle-
ga il suo sacrificio ritualizzato nell’ultima cena,

alla celebrazione della Pasqua ebraica che con
la sua morte  forma un’unica prospettiva, ossia
il nostro “passaggio” dalla schiavitù del pecca-
to alla libertà dei figli di Dio. E, dato che la
morte-pasqua di Gesù è il mistero  della salvez-
za dell’intera umanità , essa doveva dilatarsi  e
perpetuarsi nel tempo e nello spazio, fino a
diventare la Pasqua di tutto il creato. Questa
verità si è realizzata nella Chiesa, ossia in tutti
noi cristiani, quando celebriamo i sacramenti.  
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ORIGINE E SIGNIFICATO DELLA PASQUA
di Tiziano Fellone 

La Pasqua in origine era una festa agrico-la dei contadini e dei pastori che, in pri-
mavera , celebravano la fecondità della terra e
delle greggi.  In seguito, dopo l’uscita di Israele
dell’Egitto, fu trasformata  in festa storica per
attualizzare e ricordare la liberazione dalla
schiavitù dei faraoni. Questa liberazione veniva
rievocata ogni anno dagli  israeliti, quando in
primavera offrivano a Dio le primizie del rac-
colto  e dicevano:” mio padre era un arameo
errante, discese in Egitto vi abitò come forestie-
ro …. poi il Signore ci ascoltò  e con segni e

prodigi ci fece
uscire”. Questa
vicenda, fonda-
mentale per la
vita degli ebrei,
veniva celebrato
per ordine di Dio
con un rito distin-
to in due mo-
menti: la prepara-
zione e la cele-
brazione. La pre-
parazione consi-
steva nella scelta

della vittima, la sua immolazione, il segno del
sangue sugli stipiti della porta di casa, il man-
giare l’agnello con pane azzimo e erbe amare.
La data era fissata alla sera del 14 del primo
mese dell’anno religioso chiamato Nisan. La
celebrazione del rito pasquale consisteva in un
antipasto, alcune formula di benedizione, man-
giare l’agnello arrostito con pane azzimo e con
la bevanda di vino distribuita in determinati
momenti della cena. Quindi la Pasqua e l’esodo
dall’Egitto erano al centro della vita del popolo
ebraico. Ma soprattutto la Pasqua rimase la
“memoria” storico-culturale dell’evento princi-
pale degli ebrei. Tuttavia guardando al futuro, i
profeti parlavano di una nuova liberazione, di
nuova Alleanza, di nuova legge, di u nuovo re
più grande di Davide, di nuovo Tempio più
bello dell’antico. Tutte queste verità trovarono
il compimento in Gesù Cristo, perché lui solo,
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Alba   che festeggiano il loro onomastico il  3 Marzo e  in particolare a
Alba Di Vossoli    Via Tre Fontane     

Tommaso che festeggiano il loro onomastico il  7 Marzo     e  in particolare a
Tommaso Fusco   della Confraternita di S. Giovanni   

Tommaso Fresilli  Via Tre Fontane
Tommasina Evangelista Via S. Tommaso d’Aquino

Gaia   che festeggiano il loro onomastico il 10  Marzo    e  in particolare a
Gaia Ambrifi     Badia di Esperia

Giuseppe che festeggiano il loro onomastico il 19  Marzo    e  in particolare a
Giuseppe Carnevale   Via Le Coste      
Giuseppe Cerra    Via Melfi di Sopra 
Giuseppe Spiriti   Via Jan Palch 
Giuseppe dott. Tronci Via La Cupa 

Giuseppe Gagliarducci    Via Messaerangeli 
Joey Posta Via S. Tommaso d’Aquino 

Auguri a quantiAuguri a quanti
si chiamano...si chiamano...
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“Giovanni Paolo II”
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e successive modifiche.
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Don Luigi Casatelli
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Auguri di Auguri di 
Buon Compleanno aBuon Compleanno a

PARRUCCHIERE
PER UOMO

VIA ROMA - PONTECORVO (FR)

HAIR STYLE

Gianni MigliorelliGianni Migliorelli

Piazza IV Novembre, 19 - PONTECORVO

Davide Papa Primo Assistente Confraternita S. Giovanni 1 Marzo
Tommaso Fresilli       Via Tre Fontane 7 Marzo     
Emilio Fargnoli     Titolare Arte Stampa 9 Marzo              

Auguri Speciali ad ALESSIO  CAVALLO  
Via  Vallario per 18° Compleanno  9 Marzo

Umberto Cerra Via Melfi di Sopra 11  Marzo   
Rita Mancini  Gruppo Catechistico 15  Marzo  

Samuele Cerro  Gruppo Giovanni Paolo II 19 Marzo    
Giusy Migliorelli  Via S. Tommaso d’Aquino 21  Marzo   

Lucia Cocuzzone   Gruppo Catechistico 22  Marzo  
Vincenzo Ferrini   Via La Cupa 24  Marzo    

Antonio Papa   Priore della  Confraternita della Buona Morte 25 Marzo
Auguri Speciali da parte di nonni Gianpaolo, nonna Paola e zia Erica

al bellissimo LORENZO MANCINI 
per il suo compleanno:  26 Marzo


